
 

QUADRO SANZIONATORIO D.lgs. n. 152/2006 e D.lgs. n. 49/2014 

 

D.lgs. n. 152/2006 
D.lgs. n. 152/2006 

post DL 116/2025 convertito con legge 147/2025 

Art. 212 Albo nazionale gestori ambientali Art. 212 Albo nazionale gestori ambientali 

19 -ter . Ferme restando le sanzioni previste 

per il reato di cui all’articolo 256, l’impresa che esercita 

l’autotrasporto di cose per conto di terzi che, essendovi 

tenuta, non risulta iscritta all’Albo e commette una 

violazione delle disposizioni di cui al Titolo VI della 

presente parte nell’ambito dell’attività di trasporto, è 

soggetta, oltre alle sanzioni previste per la specifica 

violazione, alla sanzione accessoria della sospensione 

dall’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che 

esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi, di cui 

alla legge 6 giugno 1974, n. 298 da quindici giorni a due 

mesi. In caso di reiterazione delle violazioni ai sensi 
dell’articolo 8 -bis della legge 24 novembre 1981, n. 689 o 

di recidiva ai sensi dell’articolo 99 del codice penale, si 

applica la sanzione accessoria della cancellazione dall’Albo 

nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano 

l’autotrasporto di cose per conto di terzi, con divieto di 

reiscrizione prima che siano trascorsi due anni.» 

255. Abbandono di rifiuti 

1. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 256, 

comma 2, chiunque, in violazione delle disposizioni 

degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, 

commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti ovvero li 

immette nelle acque superficiali o sotterranee è 

punito con l'ammenda da mille euro a diecimila euro. 

Se l'abbandono riguarda rifiuti pericolosi, la pena è 

aumentata fino al doppio 

Art. 255 «Abbandono di rifiuti non pericolosi» 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in 

violazione delle disposizioni degli articoli 192, commi 1 e 

2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita 

rifiuti ovvero li immette nelle acque superficiali o 

sotterranee è punito con l’ammenda da millecinquecento a 

diciottomila euro. Quando l’abbandono o il deposito 

vengono effettuati mediante l’utilizzo di veicoli a motore, al 

conducente del veicolo si applica, altresì, la sanzione 

accessoria della sospensione della patente di guida da 

quattro a sei mesi. Si applicano le disposizioni di cui al 

Titolo VI, Capo II, Sezione II del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285.»; 

1.1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, i titolari 

di imprese e i responsabili di enti che abbandonano o 

depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero li 

immettono nelle acque superficiali o sotterranee in 

violazione del divieto di cui all’articolo 192, commi 1 2 

sono puniti con l’arresto da sei mesi a due anni o con 

l’ammenda da tremila a ventisettemila euro.» 

« 1.2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in 

violazione delle disposizioni locali sul conferimento dei 

rifiuti, abbandona o deposita rifiuti urbani accanto ai 

contenitori per la raccolta presenti lungo le strade è soggetto 

alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 

una somma da 1.000 euro a 3.000 euro. Se la violazione è 
commessa facendo uso di veicoli a motore, si applica, 
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altresì, la sanzione amministrativa accessoria del fermo del 

veicolo per un mese ai sensi dell’articolo 214 del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 » 

«1-bis . Fuori dai casi di cui all’articolo 15, comma 1, 

lettera f -bis ), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

quando l’abbandono o il deposito riguarda rifiuti ai sensi 

degli articoli 232 -bis e 232 -ter del presente decreto, si 

applica la sanzione amministrativa pecuniaria del 

pagamento di una somma da 80 euro a 320 euro.»; 

«1-ter . L’accertamento delle violazioni di cui al ai commi 

1.2 e 1-bis può avvenire senza contestazione immediata 

attraverso le immagini riprese dagli impianti di 

videosorveglianza posti fuori o all’interno dei centri abitati. 

Il Sindaco del Comune in cui è stata commessa la 

violazione di cui al comma 1 -bis è competente 
all’applicazione della correlata sanzione amministrativa 

pecuniaria.» 

 

Art. 255-bis (Abbandono di rifiuti non pericolosi 

in casi particolari). 

1. Chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 

192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, 

abbandona o deposita rifiuti non pericolosi ovvero li 

immette nelle acque superficiali o sotterranee è punito con 

la reclusione da sei mesi a cinque anni se: 

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per l’incolumità 

delle persone ovvero pericolo di compromissione 

o deterioramento: 
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o 

significative del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, 

della flora o della fauna; 

b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente 

contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle 

strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze. 

2. I titolari di imprese e i responsabili di enti che, ricorrendo 

taluno dei casi di cui al comma 1, abbandonano o 

depositano in modo incontrollato rifiuti non pericolosi 

ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee in 

violazione del divieto di cui all’articolo 192, commi 1 e 2, 

sono puniti con la reclusione da nove mesi a cinque anni e 

sei mesi. 

3. Quando l’abbandono o il deposito vengono effettuati 

mediante l’utilizzo di veicoli a motore, al conducente del 

veicolo si applica, altresì, la sanzione accessoria della 

sospensione della patente di guida da due a sei mesi. Si 

applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo II, 

Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285» 
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Art. 255 -ter (Abbandono di rifiuti pericolosi) 

1. Chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 

192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, 

abbandona o deposita rifiuti pericolosi ovvero li immette 

nelle acque superficiali o sotterranee è punito con la pena 

dell’arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da 

duemilaseicento euro a 

ventiseimila euro. Se i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la 

pena è della reclusione da uno a cinque anni” 

2. La pena è della reclusione da un anno e sei mesi a sei 

anni quando: 

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità 

delle persone ovvero pericolo di compromissione o 

deterioramento: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o 

significative del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, 

della flora o della fauna; 

b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente 

contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle 

strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze. 

3. I titolari di imprese e i responsabili di enti che 

abbandonano o depositano in modo incontrollato rifiuti 

pericolosi ovvero li immettono nelle acque superficiali o 

sotterranee in violazione del divieto di cui all’articolo 192, 

commi 1 e 2 sono puniti con la reclusione da un anno a 

cinque anni e sei mesi. Quando ricorre taluno dei casi di cui 

al comma 2, la pena è della reclusione da due anni a sei 

anni e sei mesi.» 
 

256. Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

1. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29- 

quattuordecies, comma 1, chiunque effettua una 

attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, 

commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza 

della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 

212, 214, 215 e 216 è punito: 

a) con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con 

l'ammenda da 2.600 euro a 26.000 euro se si tratta di 

rifiuti non pericolosi; 

b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e 

con l’ammenda da 2.600 euro a 26.000 euro se si 

tratta di rifiuti pericolosi. 

Art. 256 Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

1. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29- 

quattuordecies, comma 1, chiunque effettua una attività di 

raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 

intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta 

autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli 

articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 è punito 

con la pena dell’arresto da tre mesi a un anno o con 

l’ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Se 

i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena è della reclusione 

da uno a cinque anni. 

 

 

1- bis . La pena per i fatti di cui al comma 1, primo periodo, 

è della reclusione da uno a cinque anni quando: 

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità 

delle persone ovvero pericolo di compromissione o 

deterioramento: 
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative 

del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 

flora o della fauna; 

b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente 

contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle 

strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze. 
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2. Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari 

di imprese ed ai responsabili di enti che abbandonano 

o depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero li 

immettono nelle acque superficiali o sotterranee in 

violazione del divieto di cui all'articolo 192, commi 1 

e 2. 

3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29- 

quattuordecies, comma 1, chiunque realizza o 

gestisce una discarica non autorizzata è punito con la 

pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con 

l’ammenda da 2.600 euro a 26.000 euro. Si applica la 

pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da 

euro 5.200 a euro 52.000 se la discarica è destinata, 

anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi. 

Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 

consegue la confisca dell'area sulla quale è realizzata 

la discarica abusiva se di proprietà dell'autore o del 

compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di 

bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi. 

Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che precede, 

i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena è della reclusione 

da due anni a sei anni e sei mesi. 

1-ter. Nel caso in cui le violazioni di cui ai commi 1 e 1 -bis 

siano commesse mediante l’utilizzo di veicoli a motore, al 

conducente del veicolo si applica, altresì, la sanzione 

accessoria della sospensione della patente di guida da tre a 

nove mesi, Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, 

Capo II, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285. 

1-quater . Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa 

ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 

taluno dei fatti di cui ai commi 1 e 1 -bis , consegue la 

confisca del mezzo utilizzato per la commissione del reato, 

salvo che appartenga a persona estranea al reato.»; 

comma 2 è abrogato 

 

 

 

 

 

 

3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’articolo 29- 

quattuordecies , comma 1, chiunque realizza o gestisce una 

discarica non autorizzata è punito con la reclusione da uno a 

cinque anni. Si applica la reclusione da un anno e sei mesi a 

cinque anni e sei mesi se la discarica è destinata, anche in 

parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi.; 

 

 

 

 

 

 

 

3-bis . La realizzazione o gestione di una discarica non 

autorizzata è punita con la reclusione da due a sei anni 

quando: 

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità 

delle persone ovvero pericolo di compromissione o 

deterioramento: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative 

del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 

flora o della fauna; 

b) il fatto è commesso in siti contaminati potenzialmente 
contaminati ai sensi dell’articolo 240 comunque sulle strade 

di accesso ai predetti siti e relative pertinenze. 

Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che precede, 

la discarica è destinata, anche in parte, smaltimento di rifiuti 

pericolosi, la pena è della reclusione da due anni e sei mesi 

a sette anni. 

3-ter . Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai 

sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 
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4. Le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della 

metà nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni 

contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché 

nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni 

richiesti per le iscrizioni o comunicazioni. 

 

 

 

 

 

 

5. Chiunque, in violazione del divieto di cui 

all'articolo 187, effettua attività non consentite di 

miscelazione di rifiuti, è punito con la pena di cui al 

comma 1, lettera b). 

taluno dei fatti di cui ai commi 3 e 3 -bis , consegue la 

confisca dell’area sulla quale è realizzata discarica abusiva, 

salvo che appartenga a persona estranea al reato, fatti 

comunque salvi gli obblighi di bonifica ripristino dello stato 

dei luoghi.»; 

4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la 

pena dell’ammenda da euro 6.000 a euro 52.000 o 

dell’arresto fino a tre anni nei confronti di colui che, pur 

essendo titolare di autorizzazioni, iscrizioni o 

comunicazioni di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 

214, 215 e 216, non osservi le prescrizioni contenute o 

richiamate nelle autorizzazioni o nelle ipotesi di carenza dei 

requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o 

comunicazioni, sempre che il fatto riguardi rifiuti non 

pericolosi e quando non ricorrono le condizioni di cui al 

comma 1-bis, lettera a), numeri 1) e 2), e lettera b) 

 

5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, 

effettua attività non consentite di miscelazione di rifiuti, è 

punito con la pena dell’arresto sei mesi a due anni e o con 

l’ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro 

 

256-bis. Combustione illecita di rifiuti 

[…] 

2. Le stesse pene si applicano a colui che tiene le 

condotte di cui all'articolo 255, comma 1, e le 

condotte di reato di cui agli articoli 256 e 259 in 

funzione della successiva combustione illecita di 

rifiuti. 

 

 

3. La pena è aumentata di un terzo se il delitto di cui 

al comma 1 è commesso nell'ambito dell'attività di 

un'impresa o comunque di un'attività organizzata. Il 

titolare dell'impresa o il responsabile dell'attività 

comunque organizzata è responsabile anche sotto 

l'autonomo profilo dell'omessa vigilanza sull'operato 

degli autori materiali del delitto comunque 

riconducibili all'impresa o all'attività stessa; ai 

predetti titolari d'impresa o responsabili dell'attività si 

applicano altresì le sanzioni previste dall'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231. 

Art 256 -bis Combustione illecita di rifiuti 

[…] 

«2. Le stesse pene si applicano a colui che 

tiene le condotte di cui all’articolo 255, commi 1 e 1.1 in 

funzione della successiva combustione illecita di rifiuti. Se i 

fatti di cui agli articoli 255-bis, 255 -ter , 256 e 259 sono 

commessi in funzione della successiva combustione illecita 

di rifiuti, le pene per i predetti reati non possono essere 

inferiori a quelle stabilite dal comma 1.»; 

 

il comma 3 è abrogato; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«3-bis . La combustione di rifiuti non pericolosi è punita 

con la reclusione da tre a sei anni, quando: 

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità 

delle persone ovvero pericolo di compromissione o 

deterioramento: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative 

del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 

flora o della fauna; 

b) il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente 

contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle 

strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze. 
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4. La pena è aumentata di un terzo se il fatto di cui al 

comma 1 è commesso in territori che, al momento 

della condotta e comunque nei cinque anni 

precedenti, siano o siano stati interessati da 

dichiarazioni di stato di emergenza nel settore dei 

rifiuti ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

[…] 

6. Si applicano le sanzioni di cui all'articolo 255 se le 

condotte di cui al comma 1 hanno a oggetto i rifiuti 

di cui all'articolo 184, comma 2, lettera e). Fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 182, comma 6- 

bis, le disposizioni del presente articolo non si 

applicano all’abbruciamento di materiale agricolo o 

forestale naturale, anche derivato da verde pubblico o 

privato. 

La combustione di rifiuti pericolosi, quando ricorre taluno 

dei casi di cui al periodo che precede, è punita con la 

reclusione da tre anni e sei mesi a sette anni. 

3-ter . Se ai fatti di cui al comma 3 -bis segue l’incendio, le 

pene ivi previste sono aumentate sino alla metà.» 

4. La pena è aumentata di un terzo se i fatti di cui ai commi 

1 e 3 -bis sono commessi in territori che, al momento della 

condotta e comunque nei cinque anni precedenti, siano o 

siano stati interessati da dichiarazioni di stato di emergenza 

nel settore dei rifiuti ai sensi della legge 24 febbraio 1992, 

n. 225. 
[…] 

6. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 182, comma 

6-bis, le disposizioni del presente articolo non si applicano 

all’abbruciamento di materiale agricolo o forestale naturale, 

anche derivato da verde pubblico o privato 

 

258. Violazione degli obblighi di comunicazione, di 

tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

[…] 

2. Chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo 

incompleto il registro di carico e scarico di cui 

all'articolo 190, comma 1, è punito con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da duemila a diecimila 

euro. Se il registro è relativo a rifiuti pericolosi si 

applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 

diecimila euro a trentamila euro, nonché nei casi più 

gravi, la sanzione amministrativa accessoria 

facoltativa della sospensione da un mese a un anno 

dalla carica rivestita dal soggetto responsabile 

dell'infrazione e dalla carica di amministratore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque 

effettua il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui 

all'articolo 193 o senza i documenti sostitutivi ivi 

previsti, ovvero riporta nel formulario stesso dati 

incompleti o inesatti è punito con la sanzione 

amministrativa pecuniari a da milleseicento euro a 

diecimila euro. Si applica la pena dell'articolo 483 del 

258. Violazione degli obblighi di comunicazione, di 

tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

[…] 

2. Chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo 

incompleto il registro di carico e scarico di cui all'articolo 

190, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa 

pecuniaria da quattromila a ventimila euro. Se il registro è 

relativo a rifiuti pericolosi si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da diecimila euro a trentamila 

euro, nonché nei casi più gravi, la sanzione amministrativa 

accessoria facoltativa della sospensione da un mese a un 

anno dalla carica rivestita dal soggetto responsabile 

dell'infrazione e dalla carica di amministratore. 

«2-bis . All’accertamento della violazione di cui al comma 

2 consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della patente di guida da uno a 

quattro mesi se si tratta di rifiuti non pericolosi e da due a 

otto mesi se si tratta di rifiuti pericolosi. Si applicano le 

disposizioni di cui al Titolo VI, Capo I, Sezione II del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. All’accertamento 

della violazione consegue altresì la sospensione dall’Albo 

nazionale dei gestori ambientali di cui all’articolo 212 per 

un periodo da due a sei mesi se il trasporto riguarda rifiuti 

non pericolosi e da quattro a dodici mesi se il trasporto 

riguarda rifiuti pericolosi.»; 

 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua il 

trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 

o senza i documenti sostitutivi ivi previsti, ovvero riporta 

nel formulario stesso dati incompleti o inesatti è punito con 

la sanzione amministrativa pecuniari a da milleseicento 

euro a diecimila euro. Fatta salva l’applicazione del comma 

5, chiunque effettua il trasporto di rifiuti pericolosi senza il 
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codice penale nel caso di trasporto di rifiuti 

pericolosi. Tale ultima pena si applica anche a chi 

nella predisposizione di un certificato di analisi di 

rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla 

composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante 

il trasporto. 

formulario di cui all’articolo 193 o senza i documenti 

sostitutivi ivi previsti è punito con la pena della reclusione 

da uno a tre anni. Tale ultima pena si applica anche a chi 

nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, 

fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e 

sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso 

di un certificato falso durante il trasporto. 

 

«4-bis . Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai 

sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 

taluno dei reati di cui al comma 4, secondo e terzo periodo, 

consegue la confisca del mezzo utilizzato per la 

commissione del reato, salvo che appartenga a persona 

estranea al reato.»; 
 

259. Traffico illecito di rifiuti 

1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti 

costituente traffico illecito ai sensi dell'articolo 26 del 

regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, o 

effettua una spedizione di rifiuti elencati nell'Allegato 

II del citato regolamento in violazione dell'articolo 1, 

comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento 

stesso è punito con la pena dell'ammenda da 1.550 

euro a 26.000 euro e con l'arresto fino a due anni. La 

pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti 

pericolosi. 

Art. 259 Spedizione illegale di rifiuti 

«1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente 

spedizione illegale ai sensi dell’articolo 2, punto 35 del 

regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 14 giugno 2006 e dell’articolo 3, punto 

26 del regolamento (UE) n. 2024/1157 del Parlamento 

europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, punito con la 

reclusione da uno a cinque anni. La pena aumentata in caso 

di spedizione di rifiuti pericolosi.» 

 

Art. 259 -bis (Aggravante dell’attività di impresa) 

1. Le pene rispettivamente previste dagli articoli 256, 256 - 

bis e 259 sono aumentate di un terzo se i fatti sono 

commessi nell’ambito dell’attività di un’impresa o 

comunque di un’attività organizzata. 

Art. 259 -ter (Delitti colposi in materia di rifiuti). 

1. Se taluno dei fatti di cui agli articoli 255 -bis , 255-ter , 

256 e 259 è commesso per colpa, le pene previste dai 

medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi. 
 

 

 

 

 

 
 

11. Deposito preliminare alla raccolta presso i 

distributori 

1. I distributori assicurano, al momento della 

fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica ed 

elettronica destinata ad un nucleo domestico, il ritiro 

gratuito, in ragione di uno contro uno, 

dell'apparecchiatura usata di tipo equivalente. I 

distributori, compresi coloro che effettuano le 

televendite e le vendite elettroniche, hanno l'obbligo 

di informare i consumatori sulla gratuità del ritiro con 

modalità chiare e di immediata percezione, anche 

tramite avvisi posti nei locali commerciali con 

11. Deposito preliminare alla raccolta presso i 

distributori 

1. I distributori assicurano, al momento della fornitura di 

una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica 

destinata ad un nucleo domestico, il ritiro gratuito, in 

ragione di uno contro uno, dell'apparecchiatura usata di 

tipo equivalente. Contestualmente al ritiro 

dell'apparecchiatura usata, i distributori possono 

effettuare il ritiro presso il domicilio dell'acquirente di 

RAEE provenienti dai nuclei domestici a titolo gratuito e 

senza obbligo di acquisto di AEE di tipo equivalente. I 

distributori, compresi coloro che effettuano le 
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caratteri facilmente leggibili oppure mediante 

indicazione nel sito internet. 

 

 

 

 

 

38. Sanzioni 

televendite e le vendite elettroniche, hanno l'obbligo di 

informare i consumatori sulla gratuità del ritiro con 

modalità chiare e di immediata percezione, anche 

tramite avvisi posti nei locali commerciali con caratteri 

facilmente leggibili oppure mediante indicazione nel sito 

internet. 

 
38. Sanzioni 

1-bis. La mancata comunicazione, da parte del 

distributore, nel portale telematico predisposto dal 

Centro di coordinamento dei luoghi ove avviene il 

deposito preliminare alla raccolta ai sensi dell'articolo 

11, comma 4, comporta l'applicazione di una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000. 

1-ter. La violazione da parte del distributore degli 

obblighi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), 

comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000. 

L'inesatta o incompleta comunicazione dei medesimi 

dati comporta l'applicazione delle suddette sanzioni 

amministrative ridotte della metà 


